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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di fornire le conoscenze necessarie per comprendere pienamente l'impatto regolativo del diritto penale dell'impresa e si prefigge l’obiettivo di fornire la necessaria conoscenza delle nozioni essenziali di diritto penale, nonché gli strumenti per affrontare compiutamente, nella cornice delle varie forme di manifestazione della criminalità d’impresa, l’analisi dei principali illeciti penali previsti dal sistema italiano vigente. 
Al termine del corso, ci si attende che lo studente sia in grado di: 
1. distinguere in maniera corretta i diversi elementi costitutivi dell’illecito penale; 
2. analizzare correttamente le norme penali incriminatrici, in particolare quelle afferenti al diritto penale d’impresa, utilizzando le appropriate categorie penalistiche;
3. comprendere le regole probatorie e di giudizio attraverso le quali avviene l’accertamento processuale dell’illecito penale;
4. riconoscere l’impatto che la regolamentazione penale dell’attività d’impresa determina sulla configurazione degli assetti organizzativi e di responsabilità degli enti;
5. elaborare in autonomia valutazioni critiche sulle soluzioni offerte dalla dottrina e dalla giurisprudenza penale ai problemi oggetto di analisi durante il corso; 
6. comunicare utilizzando il lessico giuridico penale indispensabile per discutere con profitto le questioni dibattute del diritto penale d’impresa;
7. orientarsi in maniera autonoma nell’analisi di questioni pratico-applicative aventi ad oggetto il rischio penale connesso allo svolgimento dell’attività d’impresa.
PROGRAMMA DEL CORSO
La prima parte del corso, muovendo da un richiamo ai principi costituzionali di riferimento, si focalizzerà sulle nozioni essenziali di diritto penale e sull’analisi della struttura del reato, con particolare attenzione ai temi della causalità, della colpevolezza, del reato omissivo improprio e del concorso di persone nel reato. Saranno poi esaminate le diverse tecniche di tutela impiegate dal legislatore nella repressione della criminalità economica nonché le questioni sollevate dall’individuazione dei soggetti penalmente responsabili all’interno di organizzazioni complesse e, segnatamente, l’evoluzione giurisprudenziale e normativa in tema di delega di funzioni e i criteri di attribuzione della responsabilità negli organi collegiali. Si passerà, poi, ad analizzare la disciplina sulla responsabilità da reato degli enti, prevista dal decreto legislativo n. 231/2001, anche alla luce delle prassi applicative più recenti. 
Nella seconda parte del corso, l’attenzione sarà appuntata sui più significativi reati societari, fallimentari e tributari nonché sulla disciplina penale dei mercati finanziari.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Per le nozioni generali di base del diritto penale (in particolare: a. reati e illeciti penali-amministrativi; b. pene principali e pene accessorie; c. dolo, colpa e responsabilità oggettiva; d. tentativo; e. circostanze del reato; f. concorso di persone nel reato e concorso di reati), gli studenti potranno fare riferimento (limitatamente alle pagine relative a dette nozioni) a:
G. MARINUCCI-E. DOLCINI, Manuale di diritto penale. Parte generale, Giuffrè, 2021,10ª ed. Acquista da VP
Gli studenti potranno altresì studiare la parte generale sugli appunti delle lezioni.
Per le nozioni di parte speciale, i testi di riferimento sono:
[bookmark: _Hlk41476804][bookmark: _Hlk41476549]A. ALESSANDRI – S. SEMINARA, Diritto penale commerciale, Vol. 1. I principi generali, Giappichelli, 2018. Acquista da VP
[bookmark: _Hlk41476740]S. SEMINARA, Diritto penale commerciale, Vol. 2. I reati societari, Giappichelli, 2021, 2a ed. (tranne il cap. III). Acquista da VP
[bookmark: _Hlk41476834]S. SEMINARA, Diritto penale commerciale, Vol. 3. Il diritto penale del mercato mobiliare, Giappichelli, 2018 (tranne il cap. II). Acquista da VP
[bookmark: _GoBack]A. ALESSANDRI, Diritto penale commerciale. Vol. 4. I reati fallimentari, Giappichelli, 2019. Acquista da VP

Nell’imminenza dell’inizio delle lezioni, si raccomanda agli studenti di verificare in Blackboard l’eventuale aggiornamento delle indicazioni bibliografiche sopra riportate, stanti i continui aggiornamenti cui è soggetta la materia di studio.
Casi di studio e slides saranno pubblicati nell’area in Blackboard riservata agli studenti iscritti all’insegnamento.
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso, erogato in modalità blended, prevede attività in forma residenziale (50%) ed in remoto (50%). Le attività in remoto prevedono la fruizione di videolezioni (asincrone), webinar esercitativi e feed-back-live (sincroni realizzati in webconference).
Le lezioni in forma residenziale saranno dedicate all’inquadramento dei temi più generali. Le videolezioni entraranno nello specifico di singoli argomenti anche di dettaglio, in relazione ai quali potrà risultare assai utile le possibilità di riascolto della lezione in preparazione degli esami. I webinar (sincroni) saranno destinati alla discussione di leading cases giurisprudenziali. La partecipazione a tali webinar esercitativi richiederà allo studente la previa lettura delle sentenze di riferimento.
Appositi webinar di feedback consentiranno agli studenti di chiarire eventuali dubbi emersi durante le lezioni. 
Il syllabus contenente il programma analitico del corso sarà pubblicato in Blackboard.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
A.	Valutazione progressiva in itinere
Per gli studenti che optano per una valutazione progressiva in itinere si prevede che: 
–	il 50% della valutazione sia effettuato mediante due prove scritte individuali somministrate durante lo svolgimento del corso, una in presenza (30%) e una in remoto (20%); le prove si comporranno di domande a risposta aperta e domande a risposta multipla secondo contenuti e tempistiche che saranno pubblicati nell’area Blackboard riservata agli studenti iscritti al corso;
–	il 50% della valutazione sia effettuato mediante una prova orale finale. 
Si accede alla prova finale a fronte del conseguimento di una valutazione positiva nelle prove somministrate durante lo svolgimento del corso. Ai fini del superamento dell’esame, la prova finale (da tenersi in uno solo dei 3 appelli successivi al termine dell’insegnamento) deve essere positiva.
B.	Valutazione unitaria sommativa
Per gli studenti che intendono optare per una valutazione unitaria in sede di appello di esame, l’esame consiste in una prova orale finale sull’intero programma.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Il programma istituzionale sarà integrato con lo studio di casi pratici. A tal fine si consiglia vivamente la frequenza in quanto si farà costante riferimento alla più recente giurisprudenza. 
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.


